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Art. 1 

Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di assegnazione e gestione degli alloggi di 

proprietà dell’Amministrazione comunale, destinati a far fronte ad emergenze abitative di 

cittadini o famiglie residenti nel Comune di Lavena Ponte Tresa. 

 

 

Art. 2  

Destinatari 

1. Sono considerati in condizione di emergenza abitativa le persone o i nuclei familiari che si 

trovino in una delle seguenti condizioni: 

- provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione, 

- provvedimento di sfratto esecutivo per morosità in caso di grave e comprovata situazione di 

debolezza sociale ed economica, 

- ordinanza di sgombero per tutela della salute pubblica o grave pericolo di incolumità 

personale, 

- calamità, 

- persone senza fissa dimora, in condizioni di salute o ambientali pregiudizievoli, 

- necessità, segnalata dai Servizi Sociali comunali, di un alloggio temporaneo per nuclei 

familiari in carico, nell’ottica di un progetto di reinserimento sociale e di recupero 

dell’autonomia, 

- altre gravi cause accertate dai Servizi Sociali comunali. 

 

2. I soggetti beneficiari devono altresì possedere i seguenti requisiti: 

- essere residente nel Comune di Lavena Ponte Tresa da almeno 2 anni; 

- non avere la titolarità (da parte di tutti i componenti il nucleo familiare) di diritti di 

proprietà, usufrutto, uso, abitazione su alloggio situato in ogni parte del territorio nazionale 

(salvo eccezioni valutate dal servizio sociale comunale); 

- valore ISEE in corso di validità non superiore a 8mila euro; 

- non poter essere ospitati temporaneamente da parenti o conoscenti; 

- non possedere autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi 

antecedenti la richiesta (esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una 

agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità);  

- non possedere navi e imbarcazioni da diporto (art. 3, c.1, D.lgs. 171/2005).  

- non essere occupante di un alloggio di edilizia residenziale pubblica senza le autorizzazioni 

previste dalle disposizioni in vigore. 

 

3. Il servizio sociale potrà inoltre valutare la disponibilità finanziaria del soggetto o del nucleo, sia 

rilevando il dato dalla dichiarazione Isee, sia richiedendo all’utente documentazione aggiornata 

relativa alla disponibilità patrimonio mobiliare del nucleo, nel caso si ritenga necessario valutare 

un dato più recente rispetto a quello dichiarato nella DSU. 

 

4. I requisiti sono attestabili mediante dichiarazioni sostitutive e attestazione Isee. Potranno essere 

effettuati controlli in merito alla veridicità di quanto dichiarato, anche attraverso gli organi 

statali competenti e la Guardia di Finanza. 
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Art. 3 

Soggetti ospitabili 

1. Gli appartamenti possono ospitare singoli o nuclei familiari composti da un numero di soggetti 

congruo con le dimensioni dell’appartamento. Il numero di persone che possono occupare 

l’alloggio sarà determinato dall’Ufficio Tecnico Comunale, previa verifica dei requisiti 

igienico-sanitari nonché di idoneità abitativa ai sensi del D.M. 05 luglio 1975 e della  Delibera 

della Giunta Regionale n. 4/45266 del 25.07.1989 (titolo III). Resta fermo che per ogni abitante 

deve esserci una superficie abitabile minima di 14 mq per i primi 4 e di 10 mq per i successivi. 

2. Ai fini del presente regolamento si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e 

da tutti coloro, anche se non legati da vincoli di parentela, che risultano nel suo stato di famiglia 

al momento della domanda di assegnazione. Ogni variazione del nucleo familiare successiva 

alla consegna dell’alloggio dovrà essere immediatamente comunicata all’Ufficio Servizi alla 

Persona del Comune di Lavena Ponte Tresa ed autorizzata dallo stesso. 

3. Nel caso in cui si verifichi la necessità di inserire soggetti appartenenti a nuclei familiari diversi 

e non legati da vincoli parentali (ad esempio nel caso di soggetti senza fissa dimora) il servizio 

sociale comunale potrà valutarne l’opportunità. 

 
 
Art. 4 

Modalità e condizioni per l’assegnazione 

1. L’assegnazione è subordinata all’assunzione di responsabilità da parte dell’assegnatario 

relativamente al rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento e di seguito riportate: 

- i beneficiari sottoscrivono con l’Amministrazione Comunale apposito contratto che 

definisce gli obblighi delle parti, le modalità e le condizioni dell’assegnazione e della 

eventuale risoluzione;  

- l’utilizzo dell’alloggio è riservato esclusivamente alle persone assegnatarie; esse useranno 

l’alloggio in maniera autonoma, secondo le modalità e le consuetudini consolidate e sulle 

basi delle comuni regole di convivenza civile; 

- i beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione delle proprie 

condizioni economico-sociali e familiari e a documentare all’Ufficio Servizi alla Persona la 

sussistenza delle condizioni che hanno dato diritto all’assegnazione, pena la revoca 

dell’assegnazione stessa; 

- è fatto divieto di subaffittare i locali messi a disposizione, così come permettere la 

permanenza nell’alloggio di persone non espressamente autorizzate dell’Amministrazione 

Comunale; 

- le persone cui sono affidati i locali ad uso abitativo sono responsabili della cura, 

conservazione e pulizia degli stessi; è assolutamente proibito modificare, manomettere sia 

gli impianti che le strutture dell’immobile; 

- Il Comune ha la facoltà in qualsiasi momento di verificare, tramite un proprio incaricato, il 

corretto uso dei locali e degli arredi assegnati, lo stato di conservazione, la pulizia ed il 

rispetto delle regole condominiali; 

- al fine di accedere all’alloggio, anche in caso di prolungata assenza (oltre due settimane 

consecutive senza espressa autorizzazione del Comune) degli occupanti, sarà depositata in 

Comune una copia delle chiavi degli alloggi; nei casi di revoca dell’assegnazione e quindi di 

rilascio dell’alloggio, l’assegnatario autorizza, sin dalla stipula del contratto, 

l’Amministrazione Comunale ad accedere ai locali; 

- l’assegnatario dovrà occupare l’alloggio assegnato entro 48 ore dall’assegnazione, che viene 

formalizzata con verbale e consegna delle chiavi, pena la revoca dell’assegnazione stessa, 

salvo motivi sopraggiunti indipendenti dalla volontà dell’assegnatario, che saranno valutati a 

parte dai Servizi Sociali del Comune; 



4 
 

- l’assegnatario dovrà presentare domanda di assegnazione per gli alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica al primo bando utile indetto dal Comune o altro Comune dove svolge 

l’attività lavorativa. 

 

 

Art. 5 

Durata delle assegnazioni in uso temporaneo 

1. Gli alloggi vengono assegnati per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le condizioni 

di emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a un anno dalla data di 

assegnazione dell’alloggio. In circostanze eccezionali, potrà essere autorizzata da parte del 

Responsabile del Settore Servizi alla Persona, la proroga dei contratti scaduti quando il 

perdurare del grave disagio socio-economico degli assegnatari, documentato nelle opportune 

forme, previa valutazione dell’Assistente Sociale, non consenta soluzioni alternative. 

2. Alla scadenza del contratto o del termine ulteriormente concesso, verrà disposto con apposito 

atto del Rappresentante Legale dell’ente il rilascio dell’immobile occupato senza titolo da parte 

dell’assegnatario inottemperante agli obblighi contrattuali. 

 

 

Art. 6 

Canone di locazione 

1. Alle famiglie assegnatarie dell’alloggio per l’emergenza abitativa è richiesto il pagamento di un 

canone mensile di locazione. 

2. Il canone sarà così calcolato: 

 

Valore Isee Importo del canone annuale 

(da suddividere in dodici mensilità) 

da € 0 a € 2.000,00 esente 

da € 2.001,00 a € 8.000,00 25% del valore Isee con importo minimo 

di € 20,00 mensili 

 

 

3. Il canone deve essere versato mensilmente e corrisposto in rate anticipate, ciascuna da versarsi 

entro il quinto giorno di ogni mese alla Tesoreria Comunale. 

4. Le spese relative alla fornitura di energia elettrica, riscaldamento, acqua, tasse e imposte varie 

restano in carico al Comune di Lavena Ponte Tresa. 

5. La mancata corresponsione del canone, che superi i due mesi e senza che valide motivazioni o 

senza che siano intervenute cause peggiorative, comunque opportunamente documentate, della 

situazione economica dell’assegnatario, comporterà la revoca dell’assegnazione con il 

conseguente ed immediato rilascio dell’alloggio. 

6. Resta a carico dell’assegnatario l’obbligo di provvedere alla pulizia delle parti comuni 

dell’edificio, nonché alla raccolta differenziata e quant’altro necessario alla civile convivenza. 

 
 
 
Art. 7 

Manutenzione dell’alloggio 

1. I lavori di manutenzione ordinaria dell’unità abitativa sono a carico degli assegnatari, e 

dovranno essere subordinati al rilascio di autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione 

Comunale e senza alcun rimborso da parte del Comune delle spese sostenute. 

2. Eventuali lavori di manutenzione straordinaria, se ritenuti necessari dal Comune di Lavena 

Ponte Tresa, saranno a carico di quest’ultimo. 
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3. Al momento della consegna dell’alloggio verrà stilato un verbale di consistenza in cui verranno 

elencati gli arredi esistenti nell’alloggio che saranno concessi in uso. 

4. L’assegnatario sarà tenuto responsabile per eventuali danneggiamenti riscontrati e dovrà 

corrispondere all’Amministrazione Comunale (o ad eventuali enti che, in collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale, abbiano fornito gli arredi) la quota corrispondente al danno 

arrecato. 

5. Gli assegnatari sono tenuti all’osservanza delle norme contenute o richiamate nel contratto di 

locazione e di quelle del regolamento comunale che costituisce parte integrante e sostanziale del 

contratto stesso. 

6. Gli assegnatari: 

- devono utilizzare l’alloggio assegnato ad uso esclusivo d’abitazione; 

- devono usare la diligenza di cui all’art. 1587 del C.C. nella conduzione dell’alloggio e degli 

spazi accessori e di pertinenza ad uso esclusivo, provvedendo quindi ad avere la più ampia 

cura al fine di mantenerli nello stato medesimo in cui gli sono stati consegnati, salvo il 

naturale deterioramento derivante dall’uso corretto e dalla vetustà, ed idoneo alla locazione; 

- devono provvedere alle riparazioni nonché alle manutenzioni relative all’alloggio o agli 

spazi comuni che secondo il regolamento comunale per la ripartizione degli oneri risultano 

essere a loro carico;  

- devono inoltre servirsi correttamente dei locali e degli spazi condominiali secondo la loro 

destinazione, consentendo agli altri assegnatari ed condomini di farne parimenti utilizzo, 

provvedendo alla loro pulizia, alla cura degli spazi verdi e a quant’altro previsto; 

- devono parcheggiare i veicoli negli appositi spazi all’uopo adibiti; 

- devono corrispondere i danni di qualsiasi specie derivanti dal loro comportamento doloso o 

colposo; 

- devono astenersi dal tenere comportamenti che arrechino disturbo o danno o costituiscano 

pericolo o vadano contro il rispetto dell’igiene o del regolamento di polizia urbana o ledano 

il decoro estetico. 

7. Negli stabili e negli alloggi destinati all’emergenza alloggiativi non è consentito: 

- scuotere o battere dalla finestra verso strada e sui ripiani delle scale tappeti, stuoie, coperte 

ecc. E’ vietata l’installazione di stenditoi alle finestre, ai balconi e terrazze; 

- depositare nei luoghi di uso comune biciclette, motocicli, utensili, attrezzi e comunque 

materiale ingombrante di qualsiasi tipo anche per breve tempo; 

- gettare nei sanitari materiali che possano otturarli o danneggiarli; 

- lasciare aperti cancelli e accessi di uso comune; 

- tenere nell’alloggio animali che arrechino disturbo o danno. 

 

 

Art. 8 

Condizioni risolutive dell’assegnazione 

1. La concessione temporanea dell’alloggio viene comunque revocata ogni qualvolta il 

beneficiario: 

- abbia ottenuto assegnazione di alloggio ERP o comunque disponibilità non precaria di altro 

alloggio; 

- morosità delle quote di canone per un periodo superiore a due mesi senza giustificazione 

ritenuta motivata da parte dei Servizi Sociali; 

- abbia ottenuto l’assegnazione sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni 

risultate false; 

- non abbia preso possesso dell’alloggio entro 48 ore dalla consegna delle chiavi; 

- abbia ceduto tutto o in parte l’alloggio assegnato; 

- non abiti stabilmente l’alloggio o lo lasci inutilizzato per un periodo superiore a due 

settimane consecutive, senza espressa autorizzazione del Comune; 
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- abbia adibito l’alloggio ad attività illecite accertate dalle competenti autorità; 

- ospiti, anche temporaneamente senza, autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, terze 

persone non facenti parte del nucleo familiare assegnatario, così come individuato dal 

contratto di locazione temporanea, e così come definito dal presente Regolamento; 

- ponga in essere comportamenti sconvenienti e incompatibili con la civile convivenza; 

- si rifiuti di trasferirsi in altro alloggio diverso da quello precedentemente assegnato; 

- il mancato rispetto di quanto previsto nel contratto di assegnazione temporanea; 

- non abbia presentato domanda di assegnazione per gli alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica al primo bando utile indetto dal Comune o altro Comune dove svolge l’attività 

lavorativa; 

 

2. In presenza di tali condizioni, il Responsabile del Settore comunica all’assegnatario le risultanze 

degli accertamenti compiuti, assegnando al medesimo un termine di 15 giorni per la 

presentazione di eventuali deduzioni scritte e documentate. Decorso il termine suddetto e fronte 

di deduzioni non ritenute giustificanti, si procederà con il provvedimento di revoca, concedendo 

all’assegnatario un termine non superiore a 30 giorni per il rilascio. 

3.  La revoca dell’assegnazione avverrà attraverso provvedimento del Rappresentante Legale 

dell’Ente. 

 
 

Art. 9 

Casi particolari 

1. La Giunta Comunale può, in casi particolari motivati ed attestati dal Servizio Sociale, 

autorizzare la concessione dell’alloggio anche in assenza di uno o più requisiti previsti, con la 

riserva da parte dell’Ufficio Servizi Sociali di attivare tutte le soluzioni possibili al fine di 

ridurre il tempo di permanenza nell’alloggio del soggetto inserito con tali modalità. 

 

 

Art. 10 

Norme finali 

L’applicazione del presente regolamento ai soggetti con emergenza abitativa, avrà decorrenza a 

partire dalla data di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 


